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SSoHra®, 18^ febbraio. 

Io, paròla d'onore, non avrai^^vo-
luto essere una mascheriJ italiana pef 
tutto 1'oro del mondo! 

Nessuno devèiora trovarsi cosi spos-
• i . I ' 

eato come gli ameni ; rappresentanti 
dell* Mfmowr oàzioitalfliflÉWtte giorni 

anno avutfrtf^minuto di rtll|3(r 
gua, un moménto 3Òio dì caìma, Fran­
si, cene, coÌasìom,fficsvìraenti ai cir­
coli, faste da bàlio rappvesentaziom 
straordinarie ai teatm>: serata di gala 

uàj eonGertidi Ha, corsi e getti 
H.vi. Anche il raòstiera di diver-

tirsi e dì divertire dev* essere molto 
fiiiicosol^^^l;chi: più di tuttì avrà^^-
siderato questo giorno nebbioso ed 

-umido delle Ceneri, senza corso e 
fiensia vegUoni, sarà Eufteinp^l^^Qn 
InttV i Bttoi ecqeUentìssìmi compagm.-; 

per dare> anche ai divertimenti oar-
nevaleschì, qui in Boma,' quella into­
nazione patHottica che piacque tanto 
quest'iianno I Vorfinffie si facessero 
dei carri come quello che conduca-
vanojj^orinesì con PicUo Micea, 
nil^^certezza- che il popolo di Upiî a 
^applaudirebbe .come a|JfÌlvd* nei gior­
ni passati. 

comm. Manara, direttore generale ai ^•Deliberasi di svo'gèVc giovedì i>ros-
lavprl: puBbti^j^';,ecano dèile sjilen^sitfto l'intérpoHanaa Masza al guar-
dideed eregfìrtftèBimQ <f?'7ê ês:un&o?i- I dasigiUì e discutere i progetti sui 
qMt profumato e gràKJosiìjsimo dì vez-
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Dèi resto, mi basterebbero darri al-
triraente ideati, ma carri venati da 
tutte le parli d'Italia. La mascherata 
africana, che apparve ai 'corso in 
completo aasotto siìdunose, con ca-
ihelli'autentici e un colossale eie-
fante»., apocrifo potrebbe per T arino 
l'èirt^larHcchìrsi di, qualche trpf^ò 
d e l ^ ^ a h i ! CogU avvenimenti che 
sonò in vìstaj, non so se mi spiego \ 

Intanto, per bra, hanno teoreg-
giato tutti i carri àllestìiiì edLapparai 
dpetutaTOiita per le vie. 

*;^rrWdiJonic^. Milano .che.pa--̂  
reva : fino ìmpogaìiTO poteàse sìi^ar-

^CbrsO dietro al carro eli Me-Q 

V'It 

Ma siccome, ffilotutlo.io non sono. 
una maschera naìnana e voi neppure 
lo siotf?, poEiaiajioo coi«óaai»6ÌUi3̂ ^̂ ê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Bcorrerej anche oggi» del Carnevalò 
defunto senza tenpa, di gnastarci la 
saltfféFéoai, facendo uno strappo ali 
Q a a r » , c ( ^ e t i ricordi della gio&^ 
trascofilf'ci parrà'meis dura la i»é-
cessitft di adattarci alla musópeiria 
decretata e sancita, pTO'àomo swà, 
tlBlla chiosa. 

Il Carnevale dì Boma, il vero ed 
auleiiW%f%atai^pev il quale e* è 
un Cowiitato che BJ,̂  in caricaj sem­
pre, vive soltanto dieci giórni e, qu 
do muore, la sera di martedì grasso, 
vanno a cremarlo in piazzi del Po­
polo fra,^^J.amme dei bengala è le 
lanterne di parta che sono la piCff 
fedele ^d umorìstica rappresentazione 
dei fatti p ìùf i i f tb tó i di Roma, 4 3 ^ 
talia.... e colonielEWlà ques^MiSci • 
giorni le cerimonie di rito^ i fatti più 
vilevavìti si riducono al getto dei co-
tiandoli e dei fiori, ivj^vegUoni del 
Costanti è ai covai mascherat^.^ di 
gala. Chi regola ógni divertimento è 
il programma del Cornìtato,' le pre-
Bcrizioni del quale sono scrupolosa-.|^ 
dente osaervate-.̂ ^Be i l Gomitato non' 
Tordina, potate star certi di non tro­
vare in Rocpai sia pure la Domenica 

: gra9s8,ymaftcb;':imt4ii • soliti.-pulci-' 
: ììfilVa, neppur l* oMWa di una delle 

tanto sguaiate, inevitabiU iingare.*^^ 
Qualche anno fa c'erano anche ì 

kròeri,dMsiquali dipendevano essow 
zialmente la maggiore 0 minor ani-
m a z i ò n ^ t ^ i ^ ^ i j « ' ' riuscita più.o-

wono buona ffi^Qarnevaie. E come 
L I • • 

Sila coda dei cavalli stesse appicci-
ciity lo suiiito ctiraevalesGo lo.si vide 
gli anni scorsi in cui, per divieto del 
Prefatto, i Imherì non , corsero, Oi 
dolevano Gianduia e Meneghino, Pan­
talóne e Pulcinella; Balanzone ed Ar*̂  

! lecchino venuti dalle loro città a ria­
nimare il morente I . „, ,J 

Quusta idea del Coo(;jresso d i l l ' f fc 
fschore italiane a Roma iioa sarà mai 
; abbastanza applaudita perchè ci^ha 
anche un significato nobile, patriot­
tico; uno scopo altai3Qento ^tìlliano, 

\'^A io vorrei obo i comitati r.egiOnaU 
che Sì sono coslìiuiti per ricevere le 
ìììaBcUure, tutti g\ì »nui risorgt^s^ero 

3030 0 gentili signorine fra cui erano 
ammirate le simpatiche padroncine di 
casa. Cortesia e : cordialità impareg­
giabili, aiUbiJvtàsettir'io^^ 
Buffet squisito, cotillon rìchissìmo 0 
sorprendente, i n complesso una se-
rata indimenticabile, che farà epoca. 
Si, ballò smo a giorno e,., e si balle-
rebbe ancorai 

- ' 
fr 

« « 

'Mess^^^mabjli ornamontf^i tanti 
geniali ritrovi, bionde aèbrun;a aifa-
scinatrici di tanti cuori..., anaata pu­
re ! I predicatori, nelle chiese hanno 
comii^ciate le loro nenie, andate ft 
f|M^,n|ten?à dc|ip|ccati;di: d 
"* 'avete fattd^ommettere a noi del 
sesso forte. Verremo a vedorviM.. 

' " - Il ' ^ 
• ^ ^ -

E. Barinellè 

maestri elementari. 
Levasi la seduta ore 6 e 35,.. 
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neghino e Cecca il dnàìe^era Sormon-
tatoi'da Uria eióòVme rcStrelliera ar« 

\ • • " ' ' • • ^ ' ' ; . I - . t . • • " - " 1 • ; 

gentata, emblema della pjUinàtùra 

Bolognepi avevanFla torre 
asmeiU e la jarisenda ; U ^ ^ ì 

'oggiadel Bargello e Una ^WCa dì Apri. 
•Da Venezia arrivarono una bissona 

dalia qullè $1 sìòr Pantaton, che per 
stavolta noiLpaga, andava salutando 
ì C)ttadiii\, é una gondola^ su cui e* 
rane due hmtte superbamente bellei 
Sé a ̂ infzm le tthrie :^n rtutté cdsii 
e se a Padolif per" diritto dVfìW 

- ' - ^ ' - . ' I l - • ' ' ' ^ ' ' " 

nanza, le vostre a quelle 'somigliano 
(del cne sbn certo) avete ad esserne 
orgogliosi...#^^^^ • ''"^'^'\. 

Maccaanani Ha preparato, per Na 
,,poii, nna sirena seducente, che ab-
braccia u Sebèto: sarebbo a desido-
rare'llfti un lavoro cosi ben riuscito 
si conservasse. Rtìi'ftntind.e la Pina 
di Trastevere sedevano sopra un ru-
dero del Foro convertito in Osteria, 
nella quale aveano portato anche Pa-
equino e la lupa con ti piccini Sopita -
d'un altro carro c'era una delle oche 
del Campidoglio. Moltil io compresps 
non arrivarono ,^papìre come mai M 
Comitato romano non abbia pensato 

" ye l'ontR^ Placidi,, r-infeni'^ 
qentismnó assessore dell'istruzione pu-
^(ica, al posto dell'immano palmipede... 
Vi giuro che Barebbtì stata ben rim: 
piazzata (rocal^'ìntende)!!^ 

I tuoi concittadini che fecero, o 
Ghirlhhzo 9r£GYcììé non venne il mar­
chese arguto a far conoscere la sua 
illustre persona, a far sentire ai qui-

• ^ I 

riti fra i numerosi, lepidi vernacoli 
un pochino di aen^isPiisS Yaeà9 Mi 
sii dice che qui, per mettersi d'ac­
cordo, ì tuoi concittadini afabiano vo­
luto prendere^'Tànte misoro che fi" 
nirono col prenderne nessuna..,! È 
vero? Dimmene tu qualcosa. 

C a m e r a t l e i idei@witati 
i Tornata del ÌQ 

'^ppa svolga'un'inTerpQÌlanga sul 
dècèetb 12 agosto 1883 ed altro simi­
le 5 gennaio 1885,; relativi a(l' aumen­
to- delU^FcolazIbne fiduciaria degii 
istitutf^'dì emissione, giudìcàndoU 
contrari alla legge 1884 6 itìcostita 
Kionaiì. 

sul 

, Casale, 19. — È vW«"tita staefrane 
«na |ig||jpagnia del genio comandata 
dal capitanò A.,Florio, diretta a Na-
poìì.'Alla staaione eranvì tutta l'uffi­
cialità dei presìdio, rappresentanze del: 
Municipio, la magistratura, ì vetera­
ni egli studenti colle bandiera, lafaa-
fara del reggimento, banda ci t tadi te 
Acclamazioni vivissittse. 
rPortQ:^Said^ -^Wkrrivato il vapore 

Principe ^4merfeo della società RaKcìo;' 
proseguirà pel Mar Rosso,- ' > ' 

• Un ss 

l'autorizzazione a procedere '^^-^ ' 
tro l'aaor. Bbnajuto sg,.qi:ierela 
presentata dall'onor. fflòràua, se­
gretario generale ger gì' Intetm. 

:• 

m 
•/ -

• • PeriCìpHani '-
^tìnuano gli ÌÀM^ZÌ checÈi 

dono la revisione del procèssan^èi 
prianî  ^ v 

Jiipnor. Pessina-è '4#6TBovibile 
non esservi nella senttfl 

motivi clii^oncomnno ad auto 
rizzare la rev,isìonej per 
ritenga iagiusta la setìtenza. ,,̂ , 

: Un;dispacci ' i ,4^Ì^i .dice: 
Il ministro della guerra ihandÒ or­

dine all'arsenale perchè si cbstituisca-
^i|^:altri 200 stalli par rinvio di qua-
arupedi m Africa. ^ 

Oggi farcino lanoiate ÌR mare le tre 
torpediniere Sino,^Perseo, Sagittario, 

«aud ì , Parodi 0 Fsvre. \^^^^' 
^Alcuni giornaJi^Lqui assicurano^ 

che il governo e deciso a Tara di Mas-
saua, nel Mar Ro8so,y|g^fprte. posi 
zìÒhe militare. 

Malintesi ' 
Assicurasi che Von, P e s s i n a i S n 

da difnett^sL,d.isapprovaudQ i' ia-
debita ingerenza del governo^^l-; 
l'ordinar© 1 sequestri dei giornali. 

-

Notizia infondata ' 
..È i n fondo che l ' o r ^ r ^ r i s 

sia partito da Roma i n d ì ^ ^ B . on­
de non creare imbarazzi al gbfSr 
tio; egU audòa-^a le rmo per dil 
fendervi alcune cause e rìtorùef'* 
prima di marzo. 

' • 

.N A 

-!• i . ' '-t|H 
-L , L , , , . ^3^7 

• J 
Cassa egiziana 

-V^i::.-.i. 

" ''4m 
Ii®««|i|^®ffi^O 

m^U gofé^^ gérManico ha desi» 
gnato iJl;ièamm|S3npi^!^ ed 
il governo russo il p t iMe; M P 
rovisi, a loro rappresentanti alla 
Cassa d«debit«giziàno: 

i ' . I 
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Nervo svolgQ^|||i'mter 
medesimo argotnento. 

Magliani li dilejide. 
Grimaldi dk altre spiegai 
Zeppa non à soddisfatto di quanto 

disse Magliani. 
jDò^a fa dichiarazioni personali, ma-

nìfasfcandosi avverso ' al decreto. 
_ L 

JYeruo non soddisfatto soìilecita Va 
discussione dei pro^tto sulla proroga 
del Scorso; l e g a l i ^ ^ / ; ^ . , ^..^^^, -

Uv9.%\ la seduta alle ore Ì2,30f^ 

im 

•>!•'. 

l ì egitto e taviife 

f^--.!'jr'x 

' • 

* 
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Si baliósi Costanzi, airApollo, al-
PArgentina ed ali'Alhambra, dove an­
che si bevve, e molto, perché c'era 
la fiera dei vini. Si ballò al Cìrcolo 
Nazionale, al Cìrcolo Tedesco; si ballò 
in casa Buffer, in casa Orsini e in 
inoltìs;-iim© altro famiglie. 

Mi piace rìcpidare, fra le molte, la 
festa che ebbe luogo l' altra sera 

if 

Seduta pomeridiana 
- - . , r 

Presidenza Biancfi^^^'^ Ore 2 - 3 ^ 
Annunziasi la dimissióne di Di Gae­

ta da commiBSàric de] bilancio, Lu-
nedl sì procederà alla aurrrigazione di 
lui e di Afoj'|3wr(70 appartenenti alla 
medesima commissione. 

Racqhia giura. 
Eìprendesi la discussione della Ibg 

gè ferroviaria 
speciali e cornila a prezzo diifuren-
zìalo con e senza vincolo dî pèso e ai 
responBabUità limitata giusta T ^rt 
Wè del codice di commercio. 

Bonacci propone la sopprassions 
delle ultime parole:* ed a respon­
sabilità ecc. » perche l'art. 4I6 non 
può concordare con quanto annunzia­
si in questo titolo. 

Propone inoltre'che sì sopprimano 
gli art. 4,/5 e|7idoU6 ccndiaioni ga-
nerali pelS^ applicazìoneldelle tariffe 
speciali comuni, perchè contenenti 
dispoEioni GOiUi-aria alle leggi vi­
genti' ^0-

Parlano parecchi oraton^finalmen-
te si chiede T,appello nomitiaìe sulla 
intitolazione dell'allegato e della qua­
le Bonacci e Zanardelli pi'opongouo 
la parziale soppressione anaidetta. 

Procedési alla chiama. Rispondono 
sì 157 no. 84, approvandosi cosi il ti-^ 

Jolo. 

battine partirà i l 26 corrente carico 
di viveri per Aden. Qaeltrviverì sotit^ 
destinati alle navi italiane nel Mar 

. . . 

Rosso., . ',':• 
— Da Firenze serio giunti a Napoli 

due spedali da campo dì 400 letti, con 
le relative dotazìQjil dì medicìnaUf® 
apparecchi, ài^i 

— Sono giunte pura a Napoli 3000 
tende coniche da ufficiali. 

Partiranno con la terza spedizione 
gli effetti di vestiario per 5000 uomi-
nV^orforix^lll^a Maesaua un depo­
sito di approvvigioni^euto delle trup* 
pe italiane in A.frica. 

ba Roma sono giunti, sempre a Na-
poli, 5 milioni di lire chiuse in due 
case e depositata provvisoriamente 
alla tesprìeria provinciale. Partiranno 
poscia iàopra una regia corvettìi;^|s|a 
imino spedite nel Mar Rosso. 

Crisi inglese 
Si pretende che le discussioni 

Ecco altre notizie sulle spadiziòtii 
militari,che si preparano a Napoli, i 

Il pirpscalb Giava ^lU&Jìorìo B a - ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^^ 
Camera dei Comuni sulla politi 
èstera possano dar hi osò al ritiP 
di Oraa.vjU^ e di Derby, che &d^ 
rebber^ftostituiti da Dilko e-Uo-^ 

^ ^ 
^ 

Nulla dì positivo però in questa 
voce. ^nm 

« = : : . ^ _ ^ j i , 

r 1:1 ^ uh F I L ^ J L 
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Diplomazia 
L -

Asthor ministro degli Stati Uniti 
presso il Qu\|}||ale, lasciera il po­
sto quanto prima essendo state 
accettate le sue dimissioni. Igno­
rasi ancora il nome del suo suc­
cessore. • • . ^' 

Fra Mtalia e la Corea 
- . • - ^ 

È stato distribuito ai deputati 
il progetto col quale si concede 
piena ed intera esecuzióne al trat­
tato di amicìzia e còmmeroio tra 
r i ta l ia e la Corea, sotloféfitto ad 
Hanyang (Seoul) ìì26 giugno 1884, 
dal ministro italiano in Cina, com-
mend. Ferdinando De Luca. 

: " _ . c ^ i . B . 

/;>: Coritf'O Bonajtiio 
La Oiuata parlaraontaro deliberò 

Pareva che Oassandray V impWiia''' 
le, V onesto e veritiero corrìèno adente 
del giornale La Provincia di 'jicenza 
si , avesse ritìr^c dalla loÈt^|Ìcco, 
contenJ^degU acquistat|^^Uori, M 
non è vero, giacché torna a far ca­
polino, sebbene con diméssa baldan# 
za, e vìsibìlraCate ha bisogno di Spro» 
ne, por risvegliargli la sopita vìgo-
la, Mi proverò di farlo. 

Tu sai, mio ballo .ed onesto Oas" 
sandrér^ehe non vi h#*larva più schi-
fesa del sentimento di patria e di 
umanità raìstifìqato. Perciò credo e 

1 1' ' . ' I ^ 

sono ben convinto che ti iapirere 
barò orrore coloro, che, mentre' 
gravava iì dominio straniero, avessaro 
tesa lo reti, per soffocare ogni mani-
festnz'ona ed aspiro alìMtìdipendaoza, 
proclamandola paa?.ia; nò standertìstì 
fidente la mano a j | | |a che, iia quei 
tempi dìffleilj, avesse profuso i suoi 
ossequi fid un rapprasentunte^dolla 
tirannide, raffonnaodoglì la sua illi-
mitala devozione, ^^^^utre daU* altro 
canto avesse o.stentatdt^i essere se*-
guace di Mazzini. 

Tu sai meglio dì me ohe esseri 
così fatti vi furono, che rifuggirono 
dal .prondiH' parte alla riscossa della 

• •^ i i 

. ;^" 

j 



-.J^ 

I 
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come ;|p,diavoW, dail||^àqtift 
ciueiia ragBÌcurata. prorup-anta; 

tìttHA^Irauoloso ontu»ialìno, pé 
.^^JilAi*'^ ohe,loro Venisse rinfacciato 

iV passato; .né iadietreggmrpno, dal 

ìiiài^^omaiRto^dtìirtóaggioife pen­
colo colle loro esorbUfinse e prepo 
^tenao, la auale fu salva per 1 m t e r 
tento m taluno, w c u i patrioUstoo, li 

cÌHi un'altro eni^òfìs, ed 

• iS-i ' 

cui abn#|ÌÌìone/ fucpiiO; conosciuti, 
radicati nel cuore,' è non su labbro 
menr.o^aero. 

Sbtio cefto, mio bollo, che ti fareb­
bero schifo le ire, 1* arrovollursi, il 
maachararsi di fine ipderÌ6^|lì c o l S 
che, incapaci di a%^|6nero30 aentì-
mento, ai formassero uno flpauraochP 
dell'altrui onorabilità, rispettabilità, 
spiccato patriotismo, incontadinato 
caraUore, elevatezza dMngegno, am^ 
mo gé(\tn|, ed oiiosto, p^r ciò golg ètte 
sml&^l^^^ttn' c n ^ l p o " rimproypro, 
risveglianté i guaiti cliij(q(38(;ian?e, «ĵ  
scotte, dui non valgano a scuotere n 
^ombrsf di J?94ovico Ca^entini, né le 

,No|.po3^0;^|i|flre.cMeJ^ anima t̂ xa 
^^MSfivolteftbbe contro coluii,, ohe 
sî d%baB3!ando8i pubblicamente: ©ne* 
tOj osasse conclfilll' ed a^ch^jtettare 

a accusa, in danno di ohi non 
esB'ilaGCQndiscenderie ad illecito 

pecuUaiotti, si da scuoterlo fìnan-
fiàrìftmente, ed 'pcel^rarne la fine 

anzi tempo. 
Kè' poBào credere ohe tu ne faresti 

soggetto di tao pSI'ginco tale, che 

i 

comeabbiafio p o t u t o a i j p P l e e 5̂^̂^̂^̂  
Segarsi a segretario*'àeìla Bòciei& stessa, 
un leguleio, cho Padova jcquosce. 

Mi è ^"^est^^^jaigma inoOQoprei- i 
sibile- — sf ù, mìbl)8Uo Cassandra prÓ- . 

' ì ' ' I ' l i * 

testi di Qgn eàse^^Xolbarista, lo dici j 
ed io.tii^credo ; per^^qi^ .ii^i sì affao* 

che non so 
del pari comprendaro, come ti eriga 
a lancia Qpe7-zata dal sig. Golpi e com* 
pajzaia belbj mentre è noto a tutti, 
che U fazione Tolbarìsta li designò à 
suoi capi onorari, r|p|0iiaettendosì da 
essi ogni nifl^gióre appoggio. 

S 
abb 

nuq.mJin0a, con Ì'altro»f]iìftrt0 della 

ì 

apresti tu dirmi perchè non ne | Psoven 
ianó declinato l'onorifico titolo, o | vicino. 

reÌ£(tlva spesa totale preveàtìvàta in 
t . 154Ó0 annuo e pei' Ì5 anni. Ma il 
cof3to chilometrìoo non sarebbe che 

• • ^ • r 

dì 550 liro, laddove la Società Vena* 
ta concessionaria ne chiede IgOOi éà 
i rapprtìsMiantlriunitiifecfi^, voti chfl 
alla differ^iyk ma%^^nte:àve3se s^ 
plire la ProVìneia. ^^^^•; 
; ••' S«MflS .̂ "-< La SociettVanonima dtìUe 
ferro^;;0cohomiche dì Schio, sotto­
pose airapprovasione governativa la 
tari la , chê , in via di sperimento, in-
tenderebbe adottare peflé^iineo Schio-
Pìovene-àrsiero e Schio l'orrebol-

• • 3 ; • -

- 1 

J 

percac ua^i no abbiauo accettata tutta­
la responsabilità? 

Sapres^ji; tu dirmi perchè'^|ueì si­
gnori Coi^l e SliW(^^8Ì^ mostfMiPo 
sempre primi ed applaudirò nel Con-
sigilo,Comunaltì 1© proposto delia Pro-
sidonza, e fuori le 8tigmati||a33aro 
jgjresso t loro adepti 1 

•Sapresti tu dirmi perchè, specjaU 
mente il . ^ I5f^ :Óol |^ i i Ì t t s6 dMm-
provvida e disastrosa la concessióne 
del legname ai m^nufstturierì a prez-
ao ridotto; e se mai tale taccia mi-
raasa a favorise e dare incremento 
aUVindustriWèlpriera? 

Sapresti tu dirmi perchè H p̂̂ cav. 
Slaviero abbia caldeggiato è caldeg­
giato ^^Ideggi la divisione dei beni ^ 
del Consorzio Sette-Comuni .tì^j||rchà 
•égli ;abbìa voluto darsi il merito: che 
' ì ) ;OoP^u | |g | | i à^go^^uìa^ dafr* 
B. Doraanip ìlf\looale ad*Ìio delle 

Cdlo©. — "Venne Qrauito il 11 cor­
rente ilfttecreto^.che concede rtisequa-
tur allearcive|wb di Udine, Bejceiigo, 

-*̂  Parlisi dì sciopero pariiaie alle 
ferrovie, ma iiùtia v'à di cèrto, 

"VesBOSESa. —f; I gioruaii assicurano 
che, il commendatore Castellani biblìo-
tecarip, a VBologna verrà nominato 
prefetto della Marcipi^, Però la 1 ^ ^ 
tizia ha bisogno di conferma. 

«"!„: 

_ i 
S' 

W --mf^" 
'' 'JSl#̂ .' 

1 . -

Beb.r '«ial CiSAnosiî alfi d e l l e ' V i i -
t i m e - <l'el. '^'^^«lijlariil^.'' — Il si^ 
gnor conte A. B à ì ^ ^ | i p K C i cùm^ 
nica gentilmente il seguente ringra­
ziamento : 

' - < 

Agli UfficiaU \ 
Mila Milizia Territoriale 

• ^ 

.pQae88a,sóp''*Ja fazione il suo vofe; carcflrii.^^damentali, dichiàMdolo 
**^^-|^Ìs'ehiacciar6 le lagrime di ma-'j b|&n adatto alto scopo; e, compiuto 

per formarne il coperto della propria > un nijovo ^bbrvbàto chei^gravereb-
«Kî aVintitt t » . f he 11 biiàncip comunale di oltre lire 

V la con-

Dùecentooìniitì^^;tìt'ano le' t t ^ ì e , 
|p%ìnqttantiria gli eciuipaggi. 
Commovente il trasporto alla chie­

sa; commoventissìma la deposizione 
della salma nella tomba. 

orna ieri scriveramo.noi vì era^a-
rappresentati, dair amico prof. M» 

Calfigarl, 

tìusa U prima txxm del torneo 
di scacchi', cho coma già annunziam­
mo, à in corso al nostro Caffé del 
Duomo. Prevalsero in 1* categoria F. 
Zannoni e G. Zon, in 2* L. Carrat'o 
e L. Hainolifl^iiteg'* A. Rasi e F. 
Gassìnis, in 4'* Z. Capello e ^|g Bu?.-
aacarìni, ed wlquestffflfò campioni 
devono cimentarsi tra loro 
quista dei cinque premi. 

Gertameute questa seconda parte 
delia gara riuscirà jancòra più ìnte* 
ressanto della prima eS8GndO|̂ a,ilotta 
ristretta tra-i pjù forti giuocatorP3! 
ogni elasse pareggiati tra loro dai 
vantaggi reciprocamonta datilo rice­
vuti. 

€7®^sa» » ™-i:jS^vvertìamc i signoffWà" 
che ia sede di questa Sociatft da ie^ 
fu trasferita in Riviera San Giovanni 

' L-

al N. 5197, nella Siila stessa ove, prima 
vi era il Qirci,^^||rraonico; la resir 
d^Q|à\si t rov^^^Ra-ogni ssRii; dalie 
o^e 8 a 1© W , 

Or fu riferito cbe ̂ utt ì j Q^piUy, 
tJirano alacremente per allestire il palco 
scenico sotto IRjdireEione dell infati-
«^al^iì^^^lillgimbenì,. o^e all' ingegn, 
W i ^ o ,ngygiil^, m^,i^ m fî mmo 
coriiinti anche coi aiiol ultimi lavori, 
doménica esposti nella Loggia Amu-
lea) riunisce Ja rara capacità#di , co-

jnoscere il bello della ^cena sìa nella 
Tiea ohen^lJWp^rl^lll 

! 

a promette poi u n à ^ 
commedie ntìove per Padova! 

(itàitméf^ 1. « to^s^i » dì 
Fambri - 2, « Il-TàltStìe d'Achille » 
di D'Aste 4-%3^ «10,000 sterlinejli 
mancì* > di Cimino,.-r- 4. « SfSassa 
arruffata » di Mft||ìjcò — 5. « . ^ 1 * . 
^staine » J^JpestQnlJTTT^8.,« Flìrtàtibn » 
di Garzes — 7. « Cavalleria leggorà» 

8. «Barone Ottavio» 
* 9. « Patatrac » di Sa 

r 

«Famiglia Baìlautini »' 
I,pitta de Mari, M » 
- ! • • • ' - • , • • ' . ' - , _ ' r - ' , 

* i ^ y a i l i » dìVMareneo --. 12. « Ba­
stoni fra, le ruote » di|Garrera — là. 
« Tentazioni » dì Maî iiml — 14. « CU 

I 

cero prò domo SUR B -di Stikìllì —15. 
€ Gonxadilio i^ dì Novelliamo. « Pic­
colo Htìydn » di Checchi —17. « Bo­
ba d'altri » di Gnagnatti — 18. « Cuora 
di Nonni »4^^ | tebròso — 19. « Tro 
di bastoni i^%Lumbroso ~ 20. « Ltt 

. I 

eloaione di un maestro comuniUe »: di 
Roncaglia 

dì Cicogna . 
di Salvestrì 
vestri — 10 
di Ouetta 

(Estere) — 2Ì. « Tastqlina sventa 10 

. N o i ^ a p h j f r o questr,esempi di,; 40,uU0#r 
SutìUtìMÌrtù cittadine,ed io sonojsi- l Sapresti tu dirmi percne^vrmgegne-^ 
c t f f m t u ^ £ ^ 0 sorgeresti camplo-1 ^re^H- Aurelio Slayiero, mentre J l 
ii« a stigmatisEzarle, comenpn ÌSf^ua- ; C o | | Ì ^ l ^ o a ) u n a l e ^ j - Asi^g«)| 
Wmella minor camera del Parìamen- i TRglom^^V.evidente ,^m»^^^ ella minor camera 

„f \J t- —V—L'^n, 
con 

-• - . - : u r j ^ i 

mi ògi^atoiquindi renderne parte 
ipi i miei coUeghi e~cemmìlitonì. 

Padovano febbraio. 

ettera cui allùdesi; 
- 4-III I U D - I ' k 1 V , i - r-Hi 

Alberto :BalhiVm&r 
— —^•H-;_ r M ' " - ' - i — . ^ . J l ' 

^ - ^ H ' h - " * - ' 

i- '• • - . 

lEi?.'" 
''i 

Ttt yMjpassandra niio bello, che • tari, affidandone ad esso ìngegnare 
fti-ho aperto un Vasti per ' fi* progetto d' urgenaa, dopo ci[rca 
la tue eaercitazii^ajj senza diseenderf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ si malWène tùltavia si-
ia conturael^ et^i^J^rid^ ónta a ripetute compul-

i, animoso è la tua vMQris è̂ f̂ sô iQ,̂ ;*4% lanto che la deputazione 
certa. , :' ', ' .• ' •^^^^•••-'••'••^ ^ "•^'^m^^ ProV; ha .già decretato-'dMsorivore nel 

Se Darò non ti sentì da tanto, ti '; bilancio del Coinune le L^ 40,000 su! 
xnancaase la "l^na, e ti sembrasse ! progetto. ̂ Slaviero ? , . 
trqpjpo ardua :lVimpresa,,acegl|ai:no u r ^ ^ . Sapresti dirmi perchè il cavÉiliere 
«è̂ |)̂ fl»;più,iUrAU %^Ui ^^^9' \^%ìM^i f**-̂^ alcuni studi, ed il D.' 

i 

fcjji^j^tiben maestra e donnO' 
Mfi^ u saprai assai meglio di me, cìfe 

Domenico Odlpì, propridtlno dì stabi­
li in Carpeiiè tanto caldoi^gino la co­

la società operaia di mutuo soccorso, ( struzione di «na strada carrozzabile 
qui sorta, è costituita di elementi,,tut 
l'altro che di moderazione e conser 

z ìoi^ ie che,||gggnano a tutt'*Htro 
f i t t e òhe a cf#l^Éll mutuo soccor' 
^-T.icortamente saprai c h f ^ ^ B 

Biqufffìa società proftjBsano principii, 
che a petto' loro i comuoui'di di' 
rlgi nearrossii:ebberoi né vi ó da.mi-
ravigliarsi, che taluni abbiano subito 
il mstlSBt dei sole a ècaèchH^ffl^ce-
!ebri g 

Sai ancora e prima che sorgèWl 
^società operaia^ Asiago era tenu 

Risilo dHi^anquiUogglyere sociale; 
ehe da IÌ partirono lo prime scintiUe 
elaborato nello secrete seduta per 
Vituperiire gli onesti e per scompa^' \ 

inara tutto un* ordine di cose; delle 
quali, la,;p||up[a, la fazione dèi Tolba-
i'ÌBti,y^^òloro cioè che vorrebbero 
ia divisione del patrimonio comunale: 
da lì la congerie di contumelie lancia-

^contso gli oppositori; da li le in-
imidazioni, gli architettati pericoli 

di sconvolgimento, di paure e perfino 
.j|Lpprte, se non esauditi. 
^ OVa io non so, e perciò vorrei sa-
perefiomo il sig., cav. Aurelio Sia-
viero e il sìg. Cólpi dott. Domonicoy 
Boti per ostQntatv"prlicipi modersti-
clericali, abbiano potuio tììai accomu­
narsi ed immtidtìsinitìrsi colla società 

| - , , - V , . • • ; 

Operaia del tìtolo di Mutuo .soccorso,^., 
epal che l'iiWU rappresenti qual suo 
presidente, e l'altro quar socio fon­
datore onorario; né so coKiprandare 

da Gallio a Valstagna, senza punto; 
|goraentarsi ali' enorme sbl̂ ^^^ a 
cui dovrebbe sooctìmbére^Jfiiagot 

Son tutti quesiti ai quali attendo 
j che il tuo oracoloVispofìda, o Oasiiari-
j dra. Mi pare però èèmpre, che volen­

doci tu regalare a Siudac%4^^§|gnor 
Colpi Doti. Domenico- doli'alter ego 
gav. Slamerò Do||,^ A u r è i i o f ^ che 

, làil^séiTolbari^tÉ^s^orresti che quella 
fazione, con tutti gli altnMiaccessorj, 
ricomparìtìce più gagliarda e vigoro­
sa sotto Tegida loro; e vorresti fau-

j tore e complice il ^^VQI:«0; del Redi 
fatti ed aspirazioni, già marcati di 
enormità politico econòmico- sociale. 
; Difatto cosi si cangi;; Amministra­

zione, si tolgono lo tasse,.e si avreb-
I Dé un mondò'di gaudenti,..,,, 
I Maosar 

Il signor Colonnello Cooiandanie u 
Distretto .militare di Padova mi ór-
dina di comunicare, da pftrtf^W si-

Fanteria, un 
Ùfflciaìi dei-
vento ai fa^ 

nerali delle vittime dei'12 corr.'*#^''!-'P^lit 
Sàppitóp anche. ci]ie. ^ubfttV: dopo ,. 

% darà l i^ beneficiata\d^l, poveri) Ta- ; 
veiii, malato da nooìto t̂ empo al nostro 
OspQdalei,,jndì la SOCÌML cercherà 
Loffr̂ ĵ Q un'altra benefiqi^ta ai Gmr^ 
^iteJlrobeliaiù. Ottiman|e||tQj,e,CQO il 

j^iijuil^-?!tir: :»;cqùist^m , »jitiĴ ;̂ i;"',jmtìrijDo "f 
. .,v , ; nelle'pagine d^ 

che il camminò è lodevoli^simo 

sta la quale not^Jasci diètro a ̂ ^̂ à 
qualche. straaay30*4i,malintési,; ed 
uno certa^nente ebbe ad avverarsi 
anche per la, non comparsa della 
« Società Ginnasticci Ajjice» jiiel(a 
sala del Manegg|j^i.cqme era stajò in 
precedenza 4|giso.,,,^ : 

( ^ i S É t ó ^ 3 . ® ^ ^ ^ a spedire in ar-
gonfséntò ima protesta, che per tiran-
Bla di spazio non possiamo pUbUc^re 

Pregò quindi V. S. a voler comu- ! integrulmeute, ma che riassumiamo 
allo scopo di dissipare ()gaì,,;|qjjJ.;Voco 
e ogni malinteso. , VA, f > 

Quando U^pyiiilato dèlie Flrtt;;oi 
ijiiii scrive, pre^e gli! aptjprdi colla Pre 

ta 3> — 92. « Una pecorella smarrita;* 
2S. tìf Tre mogli per un maritò » 
24. « Dall'avvocato » (Schermo co­

mico, dì Ferrior) — 2S. « Ninicha » 
<— 26. « Preslami tua moglie » 
< Un matrimonio per procura »—• 98. 
« i l marito dì Valentina^i — 29. « La 
luna del 13 marzo » (dal tedesòé) 
SO. « Vita spensierata » (dì^Murger a 
Darrìer,)—• 31. «L'Altalena ;& di Du-
manoir. r 

Si apM.àntant«^l%bbotìttmenlÌi32 
oite: P i a t e : , pei civili lire^ I85 p;ep 

studenti f1Ì imàr i /^H»l2 . 

ffllsfóldii-- leFsora è giuntala troupe 
della Gompaguia%Tftaii fu una vera 
invasione, ^^^,^ ;-• ., ''••,•; 

VederiM^poUo ^el ballo da far ve-
nire l'acquolina in bocca;,tèlfcm<i|. 
molto brio e anima^lono. 

AV bravìssMlLp^ani e alla sua com­
pagnia raan^S) 'perciò ̂ ^nosiro â-
'Wé.^^y^^M^9, i::pRSf>yam a d ^ ^ p -
: ìiaijBi 

fra le silìiiiiti 

>«rfovflTS^Ì^5miO Ì885; ^ 

Il signor Comandane il ; 9* Reggi­
mento Fanteria mì ha incaricalo di 
rendeìfÉlài iniòrjìrete dei suoi aéfò-, 
menti dì gratitudine presiso ì signori 
Ulficuvli della Milizm Tenitoriale per 
Ja viva parte presa al lutto del H^g-
gimontp, e di r ingraziar l i^^ 'iÌ!ì<ìĵ o 
intervento-Si^ funerali'ò per'Hi cofo& 
offerta alle vittime. ' ^ ^ ^ ' 

--

uà 
% La Camarg/Oj di Lecocq, 
2̂  Fiife e Fiq^^JiValenzana. 
3,''£a 5^Ug Gaìateai di Ì)é Suppè. 
5. .LajS^a^^Élemy ài OìTenbach. 
6. l//ÌugeÌÌ%no\^j^er(Ìet di Scal­

cini- .. 
7. Don Checco. di Da Giosa. 
8. Le Amùzzon^M HQ Suppè, 
d. La canzone dì Fsrtunio, di 

leubach. 

nicare ciò ai signori officiali in pa­
rola. ., , 

/Il Colonnèllo Comandante 
"p^i^astori. 

I '-•• 

p e ^ 

' f 

* ' 

- 2jériiSSaisara.,r-7 I^a'Banca, pdpo-' 
lare cooperativa voiuia , inaugurata 
l'aUr'ìori. Al buachaito che fece se­
guito f̂ lltt cerimonia, brindarono il 

; oav. Tullio Minfìllìf̂ evolgendQ colla, so­
lita rafiostria: 'idee ftìlicij^ime e pra­
tiche sui: ^iu^Qjstjsuto, il ff. dì Sin-
dacò;^ìp|av. Masetto 0 il Pfosidonta 
della Banca sig. MarcoUo Viuitini. 
• lP»E*d,^iB«»a©. -^^^appresentanti 
dei comma iateressati per la costru­
zione delia ' Pòrdenò«e-Manià|ò .fata­
rono sabato, dopò ;animata discussione, 
due ordini del. giórno, con uno dei 
quali approvavasi il tracciato della 

; • ! 

, IffieclRglI© aljvalasrc). ' —' Leg 
geaì nei giornali : 

Iltministro Ricotti domenìcasotto-
pw | t | j l l a firmareale i: decreti pelte 
conferimento delle raedagUe al valore 
ai due caporali che disarmarono a 
Padova il soldato Costanzo, 

Si as.sicura anche ct^|^|efi:.annp soc­
corse le fattiigliedeì sold^ipcifii dal 
Costanzo. ' 

- • ' I . . j - . - • 

I fiBsierali a l 'ossi» d i S$roa-
tsa. — Imponentissimi davvero riu­
scirono ieri i funerali della compianta 
lìHjdre del com.m. V. S. Breda. Si può 
dire cho con carrozze p colla ferro­
vìa grandissima parte di Padova si 
fosse rovesciala a Ponte di Brenta. 
V'erano quattro vhando, cioè '^Ifiile 
di Campo Sanmartino e di Limona 0 
le duo^pun to di Ponte di Brenta. 

Nasnérosissime le rappresunta.nze in­
tervenute; notiamo quelle dei m | 
oipii padovano e Wèntiho, la nume 
rosissimà della Società Veneta dì co­
struzioni, quella delle guidovìe Ve­
neto, quella dolio F.À-L> quella della 
locale sede della Biuica Naaìonalo 0 
della sede generale* quella dell'Asso^ 
dazione VoloÉWi m a 40 / tu t t i f i ! 
alunni dille scuole maschili 0 femmi­
nile del sobborgo. Quasi tutti gli sta-
biU£n<iati della Socltìtà Venata erano 
r«ipt>resuatiiti; iafiaiti gli impiegati 
d'ogni tìito. 

J'.i^^-TlS-.. 

sidenza: della Società Ginn.* a Aiace» i 
per 11 trattenimento CLI beneficenza,,,j 
questa annuì subito, esigendo, fifa le j 
altre cose,che nella eala,̂ |Jig,fosse uu 
conceno ^^urantiB'Wspettjacolo ; ilc^p 
fu ^rtjmessp anche per^i^lraversata 
del ca^p per la città. , 

,p^ Siccome però il comitato non potè 
dare'W4arida né in grandi né in pic­
colo proporzióni, la presidenza cre-
dette conveniente il ritiro dei soci 
per quanto spiacente della presa de-

- v i ' - ' ' , ' . -

liberazione. 'm^^; 
In tale occasione la Socìot|^Gln;* 

nastica À||ca è ben ' dolente d f ^ ^ o r 
rilevare còme qualcuno, — non fa­
cente punto parte, lo dicìEimo per non 
originare nuovi malintesi, del Comitato 
delle itìtìte — ebbe perfino a chia-' 
maria up,a ,̂ compagnia « di salti » | 
mentre QQJ^ bravissimi gioivi no | " 
molti del quali potebbero gareggiare;, 
con artisti. 

Ne deriva però doppianieuto la ne­
cessità dì.autìStQ spiegaaioni che ser­
viranno a "porre tutto in cUiaca luce 
e a porre line ad ogni chiacchera. 

tjsk '. «3«»%ss{̂ Bgait£& V o v e l l i s»l 
fcòiisserdlil» — La compagnia di'Er­
mete^ Nov6U,i#;impVe!adofà domani a 
sera una serie di riipprtìsentagioui. 

Le diamo la benvenuta, tanto più che 
parecchi di quegli esimi artisti 
nostre care conoscenze. 

« T^if^: 

onio fra dite donne. 
di Offenbach. 

Le seguenti sono nuovissime 
Padova : • 

- s . I ,- ' . . . . 

i l . liichelieu e le sue prime armifr 
ài Sauvage. • • • •••*#r̂ ^ ' ' '['^^^i 

[i^^W^ahiùentu^^ di. - Telemaco^ di 
Dabora. 

i bajìi sono : ,prt ?0^io,5rGiordano 
•f^'La Wfésta ìncàniata. di Adam 
L*OrfaneUg^^ .^ La Ufir 
iiÙcs,, di Giummona--- Normaàl, ìà»: 
^ L'abbonamento alle trenta .ràpprò-
sentazioiai eosta lirt^^.K 

— Dònfani (sabaljflji a sera la Ca^ 
»iar^oj|i|i aspettiamo un vero pie­
none, perchè le cose fin dalla prim 
rappresentazione si avviino beno ad 
assicurino il successo dell'intera Sta* 
giphe. /'• 

C n » a l d ì . — Tra due avvocati: 
^ PerSt ìF^a i ssrifì'e gli oÉMiiT 
-r^Per difendere lo.... pupilie. 

* " • i^'l^pain-imMsu 
51-

•MI 

del 15 filatoio ' - . 
IVfflKU» s Maschi N. 2.—Iffi^mine % 
-.•••LVIatwlmtìaiil, ,—-" SauaaTui, .'GÌO"-' 
vanni Batta di Giovanni, impiegato, 
célib3, con Vendramnìi Augusta fu 
Marco, casalinga,^*n%btle, 

SquizsatQ Luigi tu ,g|jivanni, villi­
co, celibe, con Z^uielU GenovciT.!. dì 
Giovanni, Vfllica, nubile. 

Bellan Pietro fu Giuseppe, facchino, 
5 celibi?, con Giacomello Èaria fu GIP- ' 
i vanni, lavandaia, vedova. 

Badin Angolo fu Davide, impioga» 
to,-,ce!ibt^, con Grazzini BartolomepjiÉ 

t casalinga, nubile. 
i Schiavou Federico di Stmto, fac- • 
if chino, Ctììibii, con Schiavou Miiria di 
] Gaotano/viUlcw, nubile. 

m fi 

ff 
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Roclighioro Sebasjtia 

a i i i n • d é M ^ t i ^ f R« ì̂ìft̂ m ••Sé-
bJlItianos domesUS^ltìbilé, d̂i Pa-
ISova. 

^.!^z^.vr;r^r:-<r!rt: 

^ • . l ' -., ' 

, . ^ ^ ? ^ 

ffragaÉl. —vAil'ultima seduta del 
Senato spagnuolo, i|éÌa^*^istRQ|»deÌle 

au­r e i . —* Busscitìn Carlotta f|fccdlonie conffìrmò là hotflf 
l^^saiddro, d'anni 89, cucitrice, nti-̂  fragìo del vapore Alfonso XIl. in via^ 
fella — viola Zecch«tt<j Angela, fu ^ j ^ pg^ Q^^^^ 

Boos fu nor 

. , . . . . . . . ! ' 

- " ^ 1 

— Il canomea 
vescovo di Lim 

Povanni» d*ahm 36, cucitrice, con^ 
ia |a ta . Entrambi dCjpadova. 
; f^ìoasa Pietro dìTTomenico, 4 ' anm 
21* caporale funere di fanteria, celi"̂  

|lj®j di Borgo VercellW^ Desilinnì In 
%|^en!go di Giuaeppe,'d'anni 2?, ea-

eapóràle di fantéris,^qelìbb, dì Prato-
èasia •— Gribaodo GrRomo di Barto-
iài^eo, d'ìinni 22, zappatore militassi 
HXmhQj à\ Vigóne. 
.;"J]|ittran Sobaatianofu Antonio, d'an-
tó'74, contadino^ vedovo, di^Piàhiga. 

' • ! • - - ' • - I - ^ -

Anche oggi Padova ha avuto il suo 
funerale; quale serio di Itìttiì Veniva 
IHS^ortata all'estrema dimora l^^lji 

Mario Bertoncelli^ briUnntissitnb 
iil̂ llfìlale dì Cìivalleria e barbaramente 
UCeiyo da lunga malattia, che io tolse 
«tiraffetto di .quanti, î ggoscendolo, W 
Idolatravano. 

èva farvi da la fantasia» aveva âis 
cii^re'd*oro, era nel torrìpo stesso un 

• , • , :mM . „ • • *^ i' -

floldató • dak ferreo carattere : riuniva 
p,€(m^m se quanto di generoso e dì 
•beUó si può immaginare 

Della ifffiiglia Boldù Doma erlT^* 
finai un o^nattièiató, e noi uenAiamó 
tutto il dolore che ne proveranno 
-quegli egregi che alranobiltài dolìa.., 
nascita accoppiano tante balle do 
dì cuore|^e ci fosse permê sso dirìo, 
api diremmo adessi che il loi-o dolore 
aibì pur© lo dividiamo. igfi^ / 

• Il trasporto della , salma 'fiusqì, p'oi 
commoventissimo ed imponente per 
^'^^'^^'^^ P^^^'^ft^SJii classe, per 
cero|j|̂ p8r eq îftaggi., per ràppresen-
i|inze:MiUtari;^ fujìi^llòitìn^W^.d^ 
înd tributo ultìttW*#fifetti a chi tao-f 
ti affetti avevf^saputo destare/a chi 
lira tanto buono iintelUgènto Sfeg-
gioeo. 

E fuTapito cosi crudelmente quan-; 
do tante j,̂ ,eranzè̂ ^̂ ¥VtìVàno arrìderó^^ 
in-,quella-wdfWitt^^^uél'^eulite 
4 î#i** '̂*'* in^^""^* nella.loro can­
dida, generosità., 

» 

8̂ol(? eguìpaggio^,^y^alvatov 
'io;5to vapore trasportavii due mi-

Jlpni e mezzo d'oro, appartenenti allo 
Stato e aas ìò l i i f ^ diverse tìomfignie, 
_ ll^«iP«)|S|l*lls?.-— Telegt-afariO' dal 

Vienna ali* hidìpendenie: 
i'Uutta la stampa liborale è indi^fia-
a diilm risoluzione presa dalla ioca-:., 

le Assoolaziono .^Ui maestri delle 
^^fcole normali, ì quali intèndono di 
iftdirizàili' ài ministero deir istruzio­
ne pubBiica una pWfMóiitì afflmchè 
1' uso delle w g a t e agli scolari venga 
rintrodotto. 

•;• Win -fmito ' ® * ' * ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ' " " •^ 
Homa ierimattina a \ ^ B e un fatto 
gravissimo in Via Principe Umberto. 

Certo Albertoi^LeVi ragazzo sedi-
cenne ininacciàndo per ischerzo c0n 
un revolver ^^P:sSÌ6mnà 3 
dicenKìe,Jàsciò per iiìfivflfWfia par 
tire il colpo. 

La povera Olga fu colpita alla 
tempia destca a mori subito. ^ ^ ^ 

= L'Alberto £'u dichiarato in arrestò 
•*r nqa yeijne d*Poi rìlaféfàto,, ,, ,./ 

Ĵ pn si .può descrìvere iâ  costerna­
zione dal ragazzo e def"padre ohe ha 
una bottégaMi/ofMògìaìo itf òtìWlIa via, 

n a l o , — Il prof. Angelo Mosso par-
tiya^ riij^cjirr. febbraio da Torino per 
Alagna allo scopoidil^studìare, in una 
gita invernale saltMonteiEosa, alcuna 
osserVaziotìi fìsidìogiche sulla fatìòi 

^sull'jaria di'montàgna; l'illuBtre scie 
s&iatq trovò compagno in questa sua 
fip^dizione i appassionato aipmista A> 

W^^^ro^Sel ia ( g g l l ^ ^ u i n t i n T S a ) 
^4^^ telegrafava -d^^Mo^.a l la prò-
Bldenza:'àbl Oltìb À l p ^ F l i t o r t e 
che era stata felicementeMjompiùta 

p ascensione della Vvncent-Jf^ramide. 
una deUtì sommità del Morite Bosa 
BÌta,J||H metri sopra il, livello dell 

, ft». — La regina andrà 
a. Dar l l tadt e quìnli: ^̂  A5« Lès 

istro di comtiffl^ff^ ri|pondendo ad 
una Interpellanza (Jìssé ;ahe il gover-i-
too si tftìcUpa dellsijjiuestìona dell* au­
mento defc|imgoste doganali sogii^a-
do Ì\esemp!0 floTfa Germania e ioiìa, 
Frància. Fece già ì passi necessaii e 
sottoporrà, pi-eStò il progotto. 

^ciascuna Càpsula. Ofe capsule € ^ | p i | | 
sono il rimedio pét ecceU^iza aelìi^ 
bronchiti, etii^ia, asma, cS'^rri. Ksìi. 

ere sull' etichetta la ftrna B. fiisf e t 

, ; ;^9 . — : la tìrìsi ciohW^a. 
\l^|ljaanis oopferi col Ré sulla situa-
^ siqno flnunsiaria^;^^,mministrativa, ed 
esposàgli 11 programma del futuro Ga­
binetto. GlidoniaodÒ T eventuale solo-
giumento della Camera. 

Altì3ia€, - I s . — Deljiani conferì 
j^ungama»te.col Ee, cui espose la si­
tuazione. I tEe essendo ìndistosto, con­
ferirà nsijll^mente domani. Deljianni 
accettò la missione sotto riserva dì 
un preUmiii^re da accordarsi fta arai-,, 
ci. Deljianni;uscendo dal palazzo, ven­
ne fatto sfigjio a grande dimastrazio-
ne con baiÌ0Ì.é. 

19. Jacob, P^ris. 

T ' > 
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(Società Anonima Cooperativa/ 

di Mulua Ass 

min ì ieii 
UniformataH àW"dtW^Ìikni dèi nuo­
vo Codke m Cùmìnerr.ioè4BH'lè& 
4« ̂ i^o 10 Marzo 1883 N. 50 235 J L 

__^Ìmn'xle di- Padova fondata %m 
adova Vanno 1875. 

- 1 

• ' - [ 

1-1 '^ 

ar 

# 

-SJJ 

£» 

^ 

•I 

. .^l^tìHgt, 4 S . " ^ ^ 1 : canotti \della 
'OoraMata éayard che affondarono il 
LlS r̂corretìta due navi ctiinesì perdete 
tero un solo uomo. 

•• l̂ saw'IgS,''!!!»,?!-!- Oourbet telegrafa: 
,€L* attacco controlli! flótta chinese 
eseguito dai conotti, si affettuò jl^tó 
«prrentd alle é antiimeridiano a notte 
buia. », ,̂ 

Un dispaccio inglese àìéé che gU 
òqÉiipfeggì chitìesi si salvarono. 

graph ha d«̂  Àbukiea: il Mahdì la­
sciò Kartum, dioasi con'40 a 60 mila 

fuomini. L avanguardia di tremila uq-
mila uòmini con cinque cannoni è 
giunta presiij Gubàt. , ,^ 

da Koiti.:: Buller considerando il 
p^icolo di restare a Gubàt partì U 
14 corr. conj ttitta la :®bnna, dopo 
aver dìstr^l.go i vapi^i. Giunse a A-

.'buklea senif resistenza: Dìcesi che il 
Mahdì lasciò K^rtum con forze con« 
siderovoli dij-etio a Motammeh.>ii,__ 
: Il Daiì^ telegrap ha daj^ljukléa : 
è possihì tréhéWrit irodì Ballar coffe 
tinnì QrioTaGadKul, ^ 

m 

%. 
, ^ 

,Si. 

i.: I 

^ i 

éB^^- • • _ ^ ^ / L 

i-'T^ 

^eia«. , . : lf tr tedìl i -OoSe^d'Assìs f̂  

• Pad&va %i febbraio 
^ , _ , 1 

miiànti "L. 98, 
•fine corrente. ^ . » 
fine:prossimo ' ,m%' )> 
&enove , . . . , » 
Éanco Note,.' , . » 
Marche. . . . . » 
Banche Nazionali:'- » 
àioMUare Italiano. » 1002. 
Costruzioni iiMhraie » 

Banche Venete, . » 
' Cotùniflcio venezimó » 
Tramvia Padovano » 

98.15. 

78.20. 
2.05.112 
124. 

— I P ™ 

Màlua hà-';ì3ondan'nato a -morto derto 
Mangey, cacciatore di frode, dì 24 
anni, reo di aver assassinato un guar« 
dacaccia dal quale ora stato sorpreso 

sM. '^o>te^'^'^po *ìla posta delia selvag­
gina nel- bosco di ,|||^:^ri-Mi^lj^ 

L' esecuzione avrOTìiogo^^. Me 

• Ir 

m^^oìo'M 
olsòley c o n f e S i là Vitìr^ta W a 

òolbaùadi Buller su Abuklea,ove àt-

A,termini dlUTaH. 38 dello Statuto 
gU Azionisti di quelù Basca sono con­
vocati ih Assemblea Generalo Ordinà­
ria poi giorno dì 'domenica 29 corr. 
allo oro Ifaftntim. nello stabile dèlia 
Banca Stessa sito'ih Via Maggioro ai 
civici n. 691 0 692, per m trattanpne 
degli oggetti portati dal seguente " ' 

. Eapporto dal ConsigUo di Ammiui-
straaione sull'esorcisìo 1881 : 

2. Eelazfone dei SindaciV^^^v 
.^8. Approvazione del Bilancio finale 

della Geatione 1884 ; 
4. Fissazione di una -somma da ero 

garsi in via di esperimento nel-
l'anno 1885 in Prestiti a Soci per 
scopi esclusivamonto agricoli, a 
condizioni dì favore, Secondo il 
convegno fftfS coi Conàiàii Agrari 
della Provincia di PacJMlj 

5. Bapporto dei Comitato Direttivo dèi 
Prestiti all'Onore, e^BM^ate Idi 

. .aggiiMe all'art. XI dell'intìrsi|| 
Begoumonto; Z"' 

6. Fissazione della somma da oroga^L 
tin prestiti all'Onore, duranteTan-
no 1885 i 

7, Nomina delle seguenti cariche so-
^^- ciali a termini degli art* M, 57, 

58 e 59 dello Statuto: « 
^)::«4É<» Cousiglìori d'Amministra- '• 

zìone uscenti: , ì 
i J n o per volont'sfia rinuncia ^ 
I sig. bar*. Giuseppe Treves dei 

BonGU (surrogato dal sig. barone 
Mario Tffìvea dei Bonflli a termini 
dell'art. 125 del Codice di Corn» i 
^meròio); • ••,•• ^.^^- ^.-^ \ 

•^ettolpTórsorteggio dei signori 
Scalfo Alessandro, Foggiana avv. 
Giuseppe, Viterbì am,Giuseppe, 
Faccanonì i ^iessfìtlFè , Argenti 
'^yv,;^MÌ^,;:Ìpdri GiusepjV^^ Bel-

| |ini-^'tti.Teobaìdo;,, . 
6).,5^»© Sindaci effettivi ia.soatitu 

A w V i m0 
In base all'articolo 13 dello SiatuC 

Socialo si fa invito a tutti i Soci M 
Morvenire all' ordinaria , Asaemblsi 
p lo ra l e che avrà luogo nel giórno di 

rfJ^®^ai8««IU- Sala delià-rSocìatà 
in Padova Palazzo d a J i ^ M i e p. p. 
Uve in tal giorno non sWfggiunga 
u numero nchiosto dall'art. ÌS dello 
Sfc,guto Buddetto, i Soci reBOTò itì^i-
tati per la sueoesSivà dòmeniaa 39 
^ f e K ' qua! giorno l'Assemblea 
sara^valida qualunque fossa il numero-
dei Spci preseriW 

Pìldova, 16 Febbraio ìéW 

11 Direttore genorale , 
tmoi cAEisr 

.u;. 

•M 
-il 

II Segretario 
Gustava 

• • " - ' 

•4% , . ' • ? 

V . 

Orsllsa© sl0l; g i o r n o 

ottura, ed approvazione' dol 
^^ 'w'**JSt««edenta assembla 
30 marzo 1884; 

*^'^'*^'*^MSÌHMO fidato 
economi co morale. deW^éiètà ò 
comunicazimi*dim medesima pJi 
provvedimento: relativo al paga­
mento danni^ , ^ 

3. ^esocoiJtoJ^indacatp,e8p6tìì?io:^ 
no ed 'tpprbvazione dbl biUnoio 

. ..consuntivo al 31 dicembre 1884: 
4. I^otmna di tre sindaci effettivi a 

due supplenti a normi^y^egge. 

!:J 

V\-l^ m •>K' 

•-M\ 

. . 1 - " — 

i r 1' 

siciurasìona 

«iroiilaiiieli'iHCEl 
' Uniformatasi d^^disposiziom del nm-
mCodio^ d, cmfà&io-• m^ìm,me 

nettisi 

.* 

• - 1 . . - - — - r" — T r ^ n j ir J ^ ^ T V ^ B H 

fele 

' . -r,-

370.-

27350. 
215,.-. 
375. 

't:::::r:vr^,^. i4—n i.i i i i l - j ^ — r j^^y^" ini . -
" - - — • — • " - • 

-^^f^TL^-^ifr^^'^^^Y^ 

"Uteri® "iSte^a l̂e©. I tol iam® 
t-l.l -A' 20 FEBBRAIO 

Carlo Emanutìle III di Savoia mor­
to a Torino nel 20 febbraio del 1773 
fu guerriero abi||^,dìl!goiita ammini-
Btratorgp pr i |^ l^ 4̂̂  ottimi, costumi, 
(̂ ite liisciò nel mio^ f̂ifnoiroQmorie np^ 
tabiliî , 

Fondò lo università di Cagliari e 
di Sassari e volstì.U pousioro ii favo-
nre gli studi d'ogni sorta, con non 
poco aggravio delle finanze,dello sta^ 
%^fe<lù^li|%isestò^^h buona a n ^ 
distrazione alleviando anche i citta-
dinì di «usìlche imposta. Riordinò l'è-
sarcito. aperse strtìdo e costruì for-

- j . 

! 

à sicurozzti dello stiito. Rosaio 
ouavo canali e ingi'aadì il porto di 
Nizza col mezzo del quale il traffico 
dèi suo regno garaggiò*f6i primi PQ%; 
ti del Mediterraneo, i l suo governo 
perciò, so non fu grande, fu assai 
buono. Bi lui dice il Bcttta ; « Se mai 
tumpo prospero e felicu fuvvi per la 
Sardègaai Û quello ani to^ A\ Car­
ilo Emanuele Ili, Fu qiitìsto principe 
iil migliore od il più grttnd^re chela 
Casa di Savoia illustrato abbia, s* 

/Agenzia Stefani/ 
, idasEìaiìBaia, tt^. — lì'tì^uUìme noti­
zie dui Congo dicono che Brassà ar^ 
rivo a Banana e conferì liiffamonte 
col colonnello Winton, , 

l^anìifialra, t » . ™ Icapi dell'oppo­
sizione decìsero di proporre un voto 
di sfiducia controi-ìl Ministero. 

La Morning Post àìGQ che la situa 
Eioue dell' Irlanda è-minaocìpsa di idi-
^''*'4S?'^®^^""^ truppa si ritirerà dai-
rij'farida. , 
_ jfifSBsdr», t a . T- Fu decìso che lo 
ordinanze proibenti la importazione 
degli stracci da Francia e Italia ces­
seranno alia fine del corrente mese. 

^ l iMtndra, «®. — . H Parìamouto 
.riapreai senza il messaggio sovrano 
continuandosi l'ultima stìsgioiie. ^ 
•' .aSiiiillliivtO,. •-T-.*GovQrno è in-
tenziqnaio di respingono coma inap" 
plìciibile il 'coraroprofSlto aclM'talo 
ieri dalla Commissione ptìll̂ , aumento 
dei diritti sui cerealij cqnisterìte nel-
1'abbiuidooare l'aumento dai dazi sui 
cereali e sostituirvi lo sgravio doli* im­
posta fondiaria #^'lumento dei dirif 
»̂ suJ4|lMpl portandoli, da 156 a 250 

fianchi. M.c'^f^^^^is^'one incaricò Raul 
Duval a | B o la relaKÌono. Questi la 
lesse oggi alla Camora, che discuterà 
il (lontròprogeito dòpo discussi gli e-
metìdamenti al progettò peli'aumento 
dei dazi, sg^ctìroali, 

Kfìrifikiè, t®./:-^" irminiatro Seh-
leinitz è';m(^|Ìof^:' ' • . 

Il Heic/isanseigf^i^mantisce il pros­
simo viaggio all'tìtittìro dei princìpi 
imperiali. JUa Nord Dmtschi AIQUUIVÌÌ, 
puramente fantastica la nofl\ia del 
ff"9^tó^ ""S^^^estì iVemset che Bi-
smiuF abbia dichiarato al giornale 
unghorotìo che l'Autìtpiàdevi'tìbbocon-
qUKsLm'o la Sìria^ e Rama dovrcbb'tìs-
sere restituita al Papa. 

f 

t iM^ istruzioni. La salute e 
irito delle truppe sono eccelleufi:*^ Lo 
stato dì salutò dì SteWart non è 
buono. 
, l4®asa|pa^:«9i^^:Comuni — North-
cote annuncift^che prooorrà lunedì so 

possibile una mozione dichiarante 
cha la politica del"governo in Egitto 
e nel Sudan-implica gr.Hodi sacrifìci 
di sangue e ;,gravì spese senza alcun 
risultato ùtile, e quindi è assoluta^ 
m,entQ necessario neilMnleroasè del­
l'Inghilterra e del popolo eg|?,ì,anp 
che il governo prenda provye(|Ìmenti j 
decisivi per far fronto alla reàponsa- j 
bilità speciale, che gli incombe at* 
tualmente per assicurare un governo 
buono e stabile all'Egitto è alle parti 
del Sudan d^^je,quali dipende la si­
curezza doll'^Egitto (applausi dai ban­
chi dei conservatori ; rìsa dai radi-

fcali/. LQTÓ Qranville dichiara non àn* 
cera svanita la sperjsnza di riuscire 
in un accordo colla Turchia e colle 
altra potoiue per la soluzione della 
questìone~fi1ianztaria ogisiana, sebbene 
sia impossibile i>arllW*òon certezza 
finché i particolari derinitivi non sia­
no stabiliti. Spera di potere presen­
tare , fra poco un- accomodamanto 
vantaggioso e onorevole. 

da Decreto 10 Ma*'«gÌ883 ^vè)-23l 

•-

jFerdihàndt, Bono Tomaso Luigi 1 
';e"fusari rag^ Àntoni^.^g^::, ' 

e) '»'^^Prqbiviri,in8oslttoÌGnedé|il 
cessanti aigg. Colle avv. Attilio, 
Leonarduzai avv. Zaccaria e Pie-

• troMIkavv.. Paolo ;:|^g^,- '.• 
^)'M^^ Arbitri ìrife,,̂ 9stitu,zion# îdei. 

cessanti signori Anasta^^raueo-
sco, Beggiato avv. Tuf l ì^e Cu-
chettì Giov. Batt. ^^* 

e) Stìiè© Elettori di Sconto in eo-
stìtuzione dei cessiui|.i^„sigriori Ap-
poloni Francesco,"tJoYradini An­
tonio, Lorenzoni Angelo, Oblach 
Settimo, Sgaravalì Luigia Taboga 
Giuseppe, Vlaentini: A.ntonio; • 
issazioae del limite maBsirao delle 
somme da impiegarsi secondo!'ar­
ticolo 62 dello Statuto. 

A V ¥ mm. 
^•^M 

•ì I , . 

r̂  

•TFT 

F. zoN, i)ire«prtì. : 
ANTONIO STEilIfi, perente rmponmhiVé 

ualora l'Assemblea non potesse 
'aver luògo por difetto d*ìhtei'vanut!, 
la seconda convocazione seguirà nella; 
successiva domi^ioa 1 marzo p. v. 
alla;stessa o^-aenel medesimo locale. 
' ! .;Si avverte cii'e;'i! pilancio, coî ;î e-
lativì Allegati; e la Eèlaziono dei Sìii-
dacì si=,troveranno esposti negli Uffici 
della Banca a partire dal giorno 15 
febbraio .corrente. ,,.. 

PadovaK 3 ^febbraio 1885. 
li Preside-ì^ 

deljQonsiglio -di- AmmTì^Irazione 
^ ^ ' MASO TRIESTE 

3 , 

Per i Sindaci 
FURARI rag. AMTONIO.;I; 

^ Che »n ordine a l f * i r a f ? ^ detì 
Statuto Sociale soìho ìnvìta^iW Soci 
ad intervenire a l l ' A s ^ b ^ a ' c h e avrà 
luogo il giorno di s4al»a*o;^^I Haair-
a-.a» 11885, alle orem sasaé,,' nella 
residenza d^Ua SoOTtà in.Pa'Jova.ija-
lazzo delle Debite p. p. onde trattare 
SMgli oggetti portati dal seguente or-
dme del g i o r a ^ avverluudo clw <̂Mm 
per defìcenza dì Soci occorrenti r i -
matie^Se desergffKSta p r i a ^ s s o t a -
blea,,ìn ba&e all'art. 12, del prefat*^ 
| i tó , tq* sarà :e3s^ rinviata pel giorao. 
ft:dbn:iQnica %9 stasso, nel-qaal gior­
no si riterrà valida qualunque foss» 
' ^ ^ l i e f o .dsi Soqi presentì. 

Pjdpva, 10 Febbraio 1885. 
Il Direttore generale 

LUIGI CARISI 

-•^ì 
i ^ 

Il Segretario 
^^Mstàvo Buggerio 

^ [ f i l i ue d e l é l 

lAvé a l éesgi'€» 
Luigi Salaiia ed i parenti tutti 

delia loro rispe^|^^|u moglie e con-

C5ÌOWSI"3BWI!S 19© 'Ca r l i -Sn l s i aSa i 

ringraziano dWìiòre quanti volle­
ro in varie guise onorare là po­
vera defunta òggi condotta aìPul-
tima dimora. 

Padovaj 20 febbraio 1885. 

1. Lettura ed appiovaziòntìfIJò^M^^ 
baie delia precedentfl..assaQQb&. 
30 marzo 1883 ; , ^ ' [, 

% Rehizione della direziona su 
eoohoMVcp morale delta Società 
e comunicazioni dell.a;med^!jima; 
.̂ŵ w™«s«ife**®*' SindiìcaW, esposi-

ITofT^ecnapprovazione do! bilaa* 
cio consuntivo al 31 dicembre 

."' m^l ; r • 
4. Lettura del verbale dei.sindacs del 

14 luglio 1 8 3 ^ ' .. '^^- :, ' • 
ooiiDà dtìi.lre sindaci tìÉfbliWi 'S^^^i 
due supplenti a^HS^feS >egg« 

i 

5 w 

im, 

i9^9 

._ _ ^ ^ . , „ ^1 indìjjeijslioni, còliche, Àìsuìvbì nor-, 
••«àwmi^a-^stwwtH» . « .Vosi, «Is tu l ' ì jUstWiui» "StìlOl-i-ii. l*«l», ' : ì^';"""i«i ,lV-eai i.-Uf;Ì"o: 
jmi'VQ», (JifftijiU '^iffastitì;4, rvitì acidi, fiaiulesiot borhonsmidoìleiattìsima, diì;tu.i"bl 
vcrnùiiosl (•uaVlscoiiQ ctili^iffó' -

kinmm dì OAIOMÌHA YAIMMOMCX j , ìmoiii 
C B : I M I C I B - A H M A G I S T I , corsa Viltai ìo Hmamìol©, MIXiANO-

li,, 1 flac. |fiac. — 1.. 3 bott?#rancìei —Con h. 6 si aj>ftdìW?onor)*f\an piccoli,fcftnrhi 
(Il iioi'ta o d'imbal. .jsyaê aa® poataìo.Ogiiiaa.c,tìaci;;oaii>.!t;uaii> iluluiodad^isaUo 

•éSfiStìittf© li pili ostinato è 
prontttiiitìnte gusiarlft» e eetiza spesa 
inghi | | | | j | | |o2 Càpsule ©«y«Éadogni 
pusió." SJiiaj vo l t i t queste oapaula 
erano n^re, oggi esse sono biuacho e 
la fi ima J S , tewyot è stampai^ sopra 

•è: 

l t ^ 
V, 

i 'u?-

Si vcÉsde im Padova 
ALIA REtoE FARMACIA PÙNEniQ MAUHO ALL'UNIVERSifiit 

e ZANETTI ^ ^ 
b ' : 

. I. -/.-y 
^ \ 

'?:V^1i"i:?S2r'^ 

•m ^t: 
i n - r J "Tu ->.-

r. i- '-l 
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:m . . 
ir^.^ 

' :". 

^ . Ì ; ^ ^ ^ì^t^-fi^^flwe^u^ 

iroro-'tl tìcseTOBO ,esclìT,t?amea|a presso 
la M!M«B presso A. " 

9,40*, 'RMÈ: 

''^^'Ì^fe-,>v?.>flfflP^^: 

-. s 

^^^:'^^.^^5£?^^^^^^^(w?^^ 

ìma^f^^^^'i^^'f^'m^ 

' ' . - X 

' • -

-^. 

il' 

IDIEÌX 
VIA S. i ^ ^ l ^ E E O , W. 7. 

(Prcftiiàti eoa medaglia d'oro all'OTsìzione Hazlonalo di lllilano, J88I 
Vienna ì873-^PadeKìa »876-r.PariBrii??^--Sydney 1879 - Nfelfeourno ISSO 

' ' • ! • • 

e Bruxelles - • . ' 

-tll'.T-J-l^'-TJ 

_ . . . y-, 

- -- ' • -

- , [ • . 

i-|..=ii: 

t •l."JH._-'.rT ^L _ 
^'-

:ì 

••i= 

. 3 . ' 

i:" 

i- i^., 

1 - - ^ ' : 

Il l^'effiBèl: ISrfatBipBi è il liquore più igienico conosAfoi Esso è raccomj^* 
•Jato da celebrila cìediche ed usato in molti Òfìpodalì'.rlWèiPssasi IBrsasac» lìòn 
si àevBiOOìi fona ere con tnoltì Fernet messi in commercio da poco (em^JO &^éh& 
nan sono che imperfette e nocive iniWx'zloni, lì Wi&vw^^ti WUranea estinguo la: 
sete, faòlìJta la digestione, stimola Tappetìto, g ù a r i k ^ ì e febbri int9rnnittenti,ii 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, s l̂ggi? .̂ mal di mare, nausee 
In genere. Esso è .1Ìi'Ma2fasg0\An4ic«Scs"Ses9. 

^̂  EFFÈTTI GARANTITI WPtlERTlFICATI MEDICI 

PKEFOTTURA APOSTÒLICA. DEL BEfrlGAL CENTRALE 
^BengaX Kishnagm\ 8 Maggio 1883. 

Pî BG. SIGNORI F.LLI BBAWCAÌ 

^Quaìora ìè SS. LL. mi facessero Tagevoìesza dì lasciarmi avere ìy<qip ceTeTbirè 
Fcia-uct Ma ì̂afficss a proxzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doa,^ 
z i n e . •" • : ' • ; , '^^^^'- • • " " • • 

; L*otlimo fi'es's^eé ci è tri cito utile pei coltìrnsi ì quali non,: di rado , col solò 
uso del medesimo superano il, malore moftale,#g#rlcupernno perfetta salnte. 
,;i|j^ generale il P'«52'ira«* BraMCa ci riesce tìiòìto vantaggi^ip por tuÈ#i ma­

lanni prodotticela questo clima eccesaivameute caldo. 
,]Devotì8simo loro servo, T. Pozzi, Pt^ef. Ap* 

il^lPIO.DINArOLi;^"^".'.̂ ', 
NappUj M Dicembre ÌBld, 

erti fi co ìO sottoscritto di avere eoraministrato nell'Ospedale della Conocenìa 
i l ffoMao* SEs'aeea ai convalescenti dì Colera con lord grandissimo giovamento 
È notevole la tolleronza a siffatto liquore dei tubo, gastroenttìrico dei colerosi, il 
quali dopo coeì fiera malattia, sogliono atere sensìbiUssirow le vie digestive. La : 
principale ajiione è l'attività digestiva 6he j=i%rìd6Sta, onde il progressivoiil^enes-
sere che i^%onva)eaceHtì ine riseritonei. . 

/ i Medico PnwarioFiiANOESco FEDE. 
Per la reaìt^^ deHa^flrma del Dott. Francesco Fede. ^ ,^. 

...™. ,.̂ 5w. Il Sindaco SvmBLhi. ..r 
li^isto la lègaVizzajZìone della firma soprascritta dei Sindaco di Napoli, pélPre-

Tétto, segue ila firma. •' ' ' '^^ . ̂ ^ . , ", ;, 
PREZZli in Botliglie da litro L. B^&O -^ Piccole L, tg 

Parigi 1878 
^m. 

Premiati ali*Esposiziom di.Milano 1871 
.Monza 1880—- ed a quella Nazionale di Milano iBQì 

''^' colla pJù^alWmcómpcnsa accorckita alla Profumeria 

' i j i 

"i# -Sn a ^a 

Sapone . . •, 
Estratto i . , 

, Acqua Toletta 
Polvere riso . 
Busta . . . 

Re 
j . -

Maj^gl i e i^ i f 
ai- tt 

• ... X'\r iia^^ariier 
"•Ite S'Ita 

'Rilento 

A. Mìgone 
A,. Migone 
A. Migone' 
/ . Mipne 
A. Migone 

a 
L..,2.50 
L. 2.50 
L. 4. 
L. -Qm 
L. 1.50 

. 1 ' ' ^ 

i.'^-i 
' j T i : ' ' ' • 

' i ; 

>^iP=L 

Articoli garantiti do! tutto scevri di'sostanze nocive e prtrticolurmente racco­
mandali ccn tutta confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità igieniche, per 
la loro squisita fine|^fe,^,|4el delicato e tanto aggradevole loro profumo. 

^ 

- . l ' i -

wm • " ^ • . : ; - . - L ; , ^ 
i.̂ ^ 

Scatola .oarÉone con assotUmento completo dtìt saddetti articoli L» 12 
S" eìegantissima u\ /aso . . ; . . , . . . ; . * :o 22 

-'/.^•^i- : 
• • 

•Vendesi a Venezia presso L. BEìi,QAMO, profumiere, 1701, Frezzeria, S. Marco 
ài^r«|fi,sp presso A. MANDMpATO, profumiero e chincflgHey-e - ^ a Padova 

presso la Dilla Ved. M ANGELO JJDEEUA, profumiere. 3620 

^11 ^agiiftMalali di jpalsii 

r Efficacia saiitaro e Fuso 

e d e l H i ^ o (etici) si ràtìcomanda Icb 

,a 

.^s 

_• 

VP 

mvi^ 
f^y. .Aj'JH 

- • 1 ^ ' . 

MM. 
• ^ • 1 Fi i 

-• r. - • -: I'" 

•Jl! 

• ^ -A t 

-Ì--.I r 
Casale 

^mr-
• . • # 

^k-
< 

€l'€l 

contenente molte relazioni di meravigliosi successi di guarigione constatati medicai' 
jneMe ed officialmente nello spazio di 19 mesi. 

•?'se"sT. 
•'••Mm Si spedisce GBATm'dnWa. figliale del Deposito centrale di prodMT^dietetici eà 

- I LE RACCOMANDATE 

hii3i 

. M , 

-̂-

m t^St) 
•M ^ l i ' 

\ • 

T r . - -

Lo smercio dì questo camentoj il più durevole ed economico fra quanti sì conoscono, da 
4uitìtalì:497$*ntì^*1878 r e g g i l e nei 1883 la i^fra di-ftw^ali 52,805. 

Mescolato con doppia quantità di sai^M» offre resistenza uguale % quella dei nQt|lìorÌ 
|ìementi esteri per cui tende vieppiù a s^flituirli. : , 
" InaUernbile al gelo, può nei casi urgeViteadoperarsi anche d'inverno. 

La sua présa essendo lenta^^^gnì muratóre è capace di usarlo senza bisognò di ricorrere 
_ perai speciiW ' ' 

"̂ ^ Introdotto nella propor'fiiono di 1|10 in una malta dì calce ordinaria la rende fortementMi^ 
idraulica ed adatta per fonda'-'ione m calcestruzzo. 

Applicazione: Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi­
stenti a fòrti pressiom, vaidhe, piastitMl© per pavimenti, z?(ĝ ^̂ ^ balustri, stijpiti, pietre ar-
tificyilì dÌ3corative,rivestiE[ienti di rnuri umidi, stalle ecc. 

Portlaìid 1* qualità (saccbi^1ìa*retrocedere entro un mese) . L . ' 3 — a l quintale 
ìd. 2* id. id. » 5 

•id. 'id. à̂a.-. •'^^*- • . » a - ^ 5 
F'acìijtazioni nei prezzi per forniture importanti : rivolgersi alla 

Pirezione della Società in Casale Monferrato 

. j j ta j f i t 
n - i n 

- I 

presso il 

IT 
DEPOSITCMENERALE, IN, VERO ĵ̂ .̂ ^ 

lANî ETTó DALLA CHIAHA farm. 
:•• 

r I 

• . . 

V-S-. 

i' • -;. 
••^'m''^. 

- 1 

• • • ^ f e . - ( • 

'---i 

Ogni pacchetta^delle "^cr© S*fS«tÌ£lSci, Dulia Chiara,,é rinchiuso in oppor^n'à istru­
zione, ed ,è' muniTO delt-'inbci é fi'^'WltìlIo stesso. Ogni pastiglia porta imprèssa la se* '• 
guente marca', SlisaBiicéStó lSa | | j ^ € t o i a r a f , l^ | f t r t ìnpò quindi^ 

' false/ tn'ttlfquelie^ pastiglie che ;|j^ljn|eeenta8sero senza la suddetta marca e ,c0ntrass,egr(î ,jife 
iQuesie pastiglie sono preferite dai ir-edici nella cura delie W^s^gt Wes"Wéa^©,®s'«ììM« 

clkial ò n ^ l i ^ f7an ss dei fanciulli ecc:̂  
.'•jft ^ i t 

- l ^ ' V I f 

Prezzo Cefltesìaii 70 a l j acco - Per rmaiita larp sconto ' 
DEPOSITAEI: " - I"%î sftwa Pianeri e Mauro all'Università,,Ditta Cornelio all'An­

gelo, Bernardi Burei 
IlassaBs® Fabris — 

1B'r©i7l@s9 Zanetti Gipv. rr I.'«BB«I1SIII!01'» .Campioni -^ TflllBE© Fabbvis, Commessati 

S.%lfeò"nardo —" i/^oìeaijs'.o'Valeri "— Mar^^siBca Regazzoni '— 
III««ÉselÌ©© Vanzi — A d r i a Bruscaini •-- .Bl©iaaage«& Locatalli 

'Xi^rrT'--
'— 'Vcv«5BB» farmapia Dalla, Chiara a Castelveechib P. Palio, ed in tutte le altre città 
•preaso i principali farmacisti^' #^## . • 

a chi nbanderà danaro o vaglia al Preparatore in 
3368. 

Si spediscono ovunque con sconto, 
Verona. 

I l ' -^ 

I - I 
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i C l | > 

L I '-fi-

- •: I, 
- T . ' ; f 

Linea Eegolare Postale fra FITALIAil BlISILE e la PIATA 
-^tfJI^' ' 

%tm'- ' 
l^urteHa^e de l l-TrliBie^ls^e"'f § § S p e i 

m-. 

n Feivsifl 2; 

MARZO 

MARZO 

k-

Guarigione 
cQftâ  coi 

j^^j^liLiqTiorQ guarisce gli accessi come per incanto. 
• , ^ 1^.;G Pillole, depurative, preomgono il ritorno df.gU accessi. 

SUATOw c dal prJucIpi della medieiua. Leggfire le loro testlmmvìantc nel 'piccolo 
trattato unito ad ogni boccetta^ ch€Sifmm0'»Sf'i^ii^àa P^t'igi-o si'^ 
ijresso i no^tìH clepositarj, . • -. - ' . '^^^ 

HJaiaere^ come garmtna, siUV etichette il bollo 
dei goveì'HO francese eia firma 

Bei>oiiito a K l ì l a n o od a Kornsi preasD M & N Z Ò N I © Cì*j,à d | i prlQClpaflffarmaQUtl, 

• . - • ' . . y i ^ J - • 

Vendita in Pndova nello farmacìe i-ij '̂̂ -Cornerò, Pianeri e Mauro, eccif^#^^ 
'.'-.Vi 

. .«n-. 

D|gURATIVG E RINFRESCATIVO DEL SANGUE - 'ihj:*:' 

B R E V S T f ATO DAL B E G I O GOVERNO J> I T A t U • ' • ) ? 

a. Biglietti diretti per,4falesBlsBM"ipw,-/Wal|saralis©,'C®l 
Il0«6 ed aftri Porti del Padl^,: con trasbordo a if®siteii'Ide© sui Pire 

scafi della Pacific Sieam Navigaiioh-Com2)any. 

9 
v ^ 

' V 

(") Il vapore IL' I taii ia di partenza il 22 MARZO seguici dal Piata per 
"WAS 1*J%^^SÌ*^ direttamente prendendo merci e passegg|§|i anche per tutti 
gli altri portî *del Pacifico C0n'trasbordo a. Valparaiso sui vapori della Pacific 
Steam Navigation Company. . 

.it 

« 
! • I 

.;v^ 
• -

sile) il vapore 
u MSi^ partirà direttament0,ner l i #<im ^ (Era 

^...'ti 

Per imbarco dirige-si alla Sede della Società, via S. Lorenzo^ N. 8, GENOVà 

DIBX-i Ì F ' R . O I H ^ . :EI?.I^T STO 
unico successore del fu Prof. ffigrtsSaBaasB SPagilSano di Firenze, 

i r I -

Si vende esclusivamente in R-ai&^IJ, N. 4, Calata S. Marco, (Casa-iDroprìa) 
In boccette E-,.J.^AO cadauna —^In Scatole (ridotte in polvere ' 
la scatola piUTimbaliaggio. 

LA CASA DI FìBENZE È SOPPRESSA 

J,,44» 

W» B . Il signor ErM«gi4« ;t^a&Kllmsa».i,pos3Ìedtì tutte le ricette scritte di proprio 

r-. - -• 
mv'-

che audacemente e falsàMpte vantano questa sfWéMione; avverte pur^di non con'̂ oo 
dere questo 
fu Giuseppe 
mai avuto V 
menzione di lui nei suol annunzi, ìndùcendó il pnblico a eoed^rnelo parente. 

Si ritenga per massima: Ohe ogni altro auuJÉfd't̂ 'rìcAiarno relativo a questa specialità 
che venga iusarrto in questo .^^^n altri gìorniili, no» puòiiferirsi che a dotestabili con-
VvaiìV îoiii, il più dalltì volte S n o s e alla Balute di chi fiduciosamente ì;>ousasatì. 

3350 •• Sii'iBKHtw raglSasB© 
•. -•.^.-<'^vr^r^ 

^t*««.i,jfl:^.i^ I, ™ , ,.^.^,>jK;ijp<;>ajj^^^itvvibJ;Hfai>JK*waMa*^^ ^ W k ^ W - •^aBj,H«J«v*^'*^ j - j - . - ' ' - • . » • " T - i -.--•».^.i^-i.*.^..->>-M'-'-">w^-*"-t!*c*^fcw'*^^'>^'a'^'^i"^*^ 

Padova, Tipptfia del Bacchiglione Corriere^ Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 

• ^ - i i - - : 
" - . ! • O.'fr 

•••i^ ^?^-


